
 

 
 

 

Comunità Cristiana di  
Riva del Garda e Pregasina 

parrocchie di santa Maria Assunta e di san Giorgio  
  

 

 

 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 9,28-36)  
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. Mentre pregava, il suo volto 
cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco, due uomini conversavano con lui: erano Mosè 
ed Elìa, apparsi nella gloria, e parlavano del suo esodo, che stava per compiersi a Gerusalemme. Pietro e i suoi compagni 
erano oppressi dal sonno; ma, quando si svegliarono, videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui. Mentre 
questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi essere qui. Facciamo tre capanne, una per te, 
una per Mosè e una per Elìa». Egli non sapeva quello che diceva. Mentre parlava così, venne una nube e li coprì con la 
sua ombra. All’entrare nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’eletto; 
ascoltatelo!». Appena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni non riferirono a nessuno ciò che 
avevano visto. 
 
Commento al Vangelo 
Molte chiese orientali custodiscono sulle pareti un percorso di fede per immagini, alla fine del quale campeggia, o dipinta 
sulla cupola centrale nel punto più alto, o raffigurata come mosaico dorato a riempire di luce l'abside dietro l'altare, vertice 
e traguardo dell'itinerario, l'immagine della Trasfigurazione di Gesù sul Tabor, con i tre discepoli a terra, vittime di stupore 
e di bellezza. Un episodio dove in Gesù, volto alto e puro dell'uomo, è riassunto il cammino del credente: la nostra meta 
è custodita in una parola che in Occidente non osiamo neppure più pronunciare, e che i mistici e i Padri d'Oriente non 
temono di chiamare "theosis", letteralmente "essere come Dio", la divinizzazione. Qualche poeta osa: Dante inventa un 
verbo bellissimo "l'indiarsi" dell'uomo, in parallelo all'incarnarsi di Dio; oppure: "io non sono/ancora e mai/ il Cristo/ ma io 
sono questa/infinita possibilità". (D.M.Turoldo). Ci è data la possibilità di essere Cristo. Infatti la creazione intera attende 
la rivelazione dei figli di Dio, attende che la creatura impari a scollinare oltre il proprio io, fino a che Cristo sia tutto in tutti. 
Salì con loro sopra un monte a pregare. La montagna è il luogo dove arriva il primo raggio di sole e vi indugia l'ultimo. 
Gesù vi sale per pregare come un mendicante di luce, mendicante di vita. Così noi: il nostro nascere è un "venire alla 
luce"; il partorire delle donne è un "dare alla luce", vivere è un albeggiare continuo. Nella luce, che è il primo, il più antico 
simbolo di Dio. Vivere è la fatica, aspra e gioiosa, di liberare tutta la luce sepolta in noi. Rabbì, che bello essere qui! 
Facciamo tre capanne. L'entusiasmo di Pietro, la sua esclamazione stupita: che bello! ci mostrano chiaramente che la 
fede per essere visibile e vigorosa, per essere pane e visione nuova delle cose, deve discendere da uno stupore, da un 
innamoramento, da un 'che bello!' gridato a pieno cuore. È bello per noi stare qui. Esperienza di bellezza e di casa, sentirsi 
a casa nella luce, che non fa violenza mai, si posa sulle cose e le accarezza, e ne fa emergere il lato più bello. "Tu sei 
bellezza", pregava san Francesco, "sei un Dio da godere, da gustare, da stupirsene, da esserne vivi". È bello stare qui, 
stare con Te, ed è bello anche stare in questo mondo, in questa umanità malata eppure splendida, barbara e magnifica, 
nella quale però hai seminato i germi della tua grande bellezza. 
Questa immagine del Tabor di luce deve restare viva nei tre discepoli, e in tutti noi; viva e pronta per i giorni in cui il volto 
di Gesù invece di luce gronderà sangue, come allora fu nel Giardino degli Ulivi, come oggi accade nelle infinite croci dove 
Cristo è ancora crocifisso nei suoi fratelli. Madre della grande speranza. 
 

Vita della comunità 
Martedì 15, mercoledì 16 e venerdì 18 

visita e comunione Eucaristica agli amma-
lati della Comunità 

Martedì 15 ritiro dei sacerdoti della zona 
pastorale Altogarda e Valli dei Laghi al 
convento dei Padri Cappuccini di Arco  

Giovedì 17 ore 15.00 in santi 
Pietro e Paolo incontro del gruppo 

di Azione Cattolica 

Giovedì 17 ore 20,30 in chiesa santa Maria Assunta 
ADORAZIONE EUCARISTICA. Le comunità di Nago-
Torbole, Riva del Garda e Pregasina si riuniscono in pre-
ghiera in preparazione all’ordinazione al diaconato per-
manente di Michele Albertani e Antonello Siciliano.  

Venerdì 18 celebrazione della via Crucis  
animate dal Consiglio Pastorale:  

ore 18.00 in santa Maria Assunta; 
ore 20.30 in santi Pietro e Paolo.  

Le sante messe feriali per i venerdì di quaresima saranno tutte al 
mattino alle 8.30 in santa Maria Assunta e in san Giuseppe 

Sabato 19 marzo ore 16.00 nella chiesa di san Giuseppe superiore 
ORDINAZIONE AL DIACONATO PERMANENTE di Michele Albertani e Antonello Siciliano,  

per le mani del nostro Arcivescovo Lauro Tisi. Preghiamo per loro e per le loro famiglie.  
Non saranno celebrate del sante messe delle ore 17.00 in santa Maria Assunta,  

delle ore 18.00 in san Giuseppe e delle ore 18.30 in santi Pietro e Paolo 
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SECONDADOMENICA  
DI QUARESIMA 



 

Intenzioni Sante Messe dal 13 al 20 marzo 2022 
SABATO 12 MARZO – SECONDA DOMENICA DI QUARESIMA (messe festive del sabato) 
santa Maria Assunta  ore 17.00 Secondo le intenzioni dell’offerente Francesca e Simone 

san Giuseppe superiore  ore 18.00 + Mario  

santi Pietro e Paolo   ore 18.30 + Gisella Ruvinetti  

DOMENICA 13 MARZO – SECONDA DOMENICA DI QUARESIMA  
santa Maria Assunta ore 08.30 + Ortensia Torboli  

santi Pietro e Paolo  ore 09.15 + Prezzi Gino + Colò Giovanni 

san Giorgio in Pregasina ore 10.00 + Giubertoni Elviro 
+ Malfer Giulio (ann.) 

+ Teresa Chiettini 

san Giuseppe ore 10.00 + Santorum Luciano  

santa Maria Assunta ore 10.30 Comunità e Benefattori 
+ Fam. Muzzio 

+ Vicari Tiberio 

santa Maria Assunta ore 18.00 + Anita + Mimina Cellie 

san Giuseppe superiore ore 19.00 + Vilma e Achille 
+ Rosalba Bertoldi 

+ Clelia e Luciano Meroni 

LUNEDÌ 14 MARZO – Messa della Feria 
san Giuseppe ore 08.30 + Serena Mario (ann.)  
santa Maria Assunta ore 18.00 + Adriano, Adriana e Nicoletta 

+ Gasparini Maria 
+ Mario e Aurora 

MARTEDÌ 15 MARZO – Messa della Feria  
santa Maria Assunta ore 08.30 + Stefano Chistè 

+ Carla e Ugo Fraccaroli 
Fam Biatel 

santi Pietro e Paolo  ore 18.00 Intenzione offerente  

MERCOLEDÌ 16 MARZO – Messa della Feria  
san Giuseppe ore 07.00 + Novelli Giuseppe  

santa Maria Assunta ore 18.00 + Vivaldi Enrico  

GIOVEDÌ 17 MARZO – Messa della Feria – san Patrizio, vescovo 
santa Maria Assunta ore 08.30 Secondo le intenzioni dell’offerente + Renata Miliani 

santi Pietro e Paolo  ore 18.00 Intenzione offerente  

VENERDÌ 18 MARZO – Messa della Feria – san Cirillo di Gerusalemme, vescovo e dottore della Chiesa 
san Giuseppe ore 08.30 + Gino Battisti  
santa Maria Assunta ore 08.30 + Bertelli Valentina e Carlo  

SABATO 19 MARZO – SAN GIUSEPPE, sposo della Beata Vergine Maria – oggi ricorre il 9° anniversario del 
ministero apostolico di papa Francesco come Vescovo di Roma e pastore della Chiesa 

santa Maria Assunta  ore 08.30 + Degara Costanza Ferrari Giuseppe e Figlio 

+ Lino e Giuseppina Trenti  + Francesco 

san Giuseppe superiore  ore 16.00 Michele e Antonello + Novelli Giuseppe 

DOMENICA 20 MARZO – TERZA DOMENICA DI QUARESIMA  
santa Maria Assunta ore 08.30 Intenzione offerente  

santi Pietro e Paolo  ore 09.15 + Enrico Bronzini 

+ Parisi Francesca  
+ Zucchelli Fabio 

san Giorgio in Pregasina ore 10.00 + Vicari Cornelio + Toniatti Ettore 
+ Alpini e + amici del gruppo Alpini di Pregasina 

san Giuseppe ore 10.00 + Santorum Luciano  

santa Maria Assunta ore 10.30 Comunità e Benefattori + Vicari Tiberio 
+ Martinelli Maria, Bronzini Luigi e Giuseppe 
+ Riccardo Giavina 

santa Maria Assunta ore 18.00 + Gianantonio Tonelli, Valeria e Rosa Setti 

+ Torboli Dino e Maria Teresa 
+Agostino Bertoli e Fam. 

+ Tobaldi Giuseppe 

san Giuseppe superiore ore 19.00 Intenzione offerente  
 

   

PREGHIERA DI PAPA FRANCESCO PER LA PACE 
Ogni giorno alle ore 20.30 con il suono delle campane raccogliamoci in preghiera recitando una decina del 

rosario e la preghiera di papa Francesco per la pace.  
“Signore Dio di pace, ascolta la nostra supplica!  

Apri i nostri occhi e i nostri cuori e donaci il coraggio di dire: “mai più la guerra!”, “con la guerra tutto è distrutto!”.  
Infondi in noi il coraggio di costruire la pace.  

Tieni accesa in noi la fiamma della speranza per compiere con paziente perseveranza  
scelte di dialogo e di riconciliazione perché vinca finalmente la pace. Amen.  


